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eletti della piccola proprietà, anzi se ri- 
conosce l'importante fnu funzione an- 
che in questo momento ; però ritiene non 

$ jd”) € ; icleo Pi eggen SS sat £ a iell'uoth il 1: a ll canto di gloria si è, perchè il figliuolo di Ber- 
Lei sf Vin Poeta + nardone sta quasi cegnacclo in vessilio 

XI del Paradiso, in 
ratteggia divinamer. fi 

    

  

ed delle " Ita del « P overetlo d’Assisi », la a simboleggiare il ritorno dell’età op. debba essere aiutata se non sviluppando 
Ab ssale0 ni 5 pressa dall'odio, dal terrore, alla letizia, lo spirito. di associazione e creando un 
Lee] 51 Sto în Bloria del cio] si canterebbe  #ll'amore, i i organo che facilità "lo scambio di appez- ara diviPle fatto di. n gu natura, allo sguardo del Peniten- zamento anche in forma coattiva. 
a dele l'Ax si domandarei : Quale scopo te d'Assisi, si effonde in nove alle- La vera‘maniera di risolvere il proble prico sffl* ‘vUShieri nel elorificare il Pa. 

  

grezze, Il Pio la contempla, la benedice, 
le parla parole inaudite, E tutto si tra- 
sforma attorno a lui; vutto rinasce: ìl 

passero, l’allodola, la rondine, il rosi: 

ma agricolo consiste nell’affidare in o- 

eni provincia alla condizione delle coo- 
perative un grande demanio collettivo 
costituito innanzi tutto dai beni della 

RR îvati minori? o in altre paro. 
ye “né dimostrò egli d'aver tanto ca- Ri 0 x . - Pak. Dera di quell’umile fraticello8 a tradizione s 
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Li stuggire il celibato. 
* ) Più LA altro forte motivo;e che Di NGI si aserisss cl to +. ghi elementie le creature; benedetto fra. matorì D. oli a i 

della PMcescano nell’abito né SIZO aline te aere, benedetto frate fuoco, benedetto | Fa poi un lungo discorso MALATE. 
© fu sepolto È n quale ©8 frate sole, ca . STA (soc.) rifriggendo gli eterni luoghi 

a pesst fa dalla Db | Venna, Checchè L'onorevole Luzzatti, certamente non comuni, fino alle 19.10, 
ache #“laram Sa Comedia, Apparisce sosmetto di clericalismo, or non è molto, i AL SEN ATO = 
"MIE dine serafi DO pgli ebbe sempre per presentava un rimedio ai mali ond’è tra co una singolare venera- 0° Me; Der lui San Da, È vagliata la società con questo giudizio: . ROMA, 5. — Ultimata la discussio: 

so di Perfezione SAC 5 Ù Mo « Poche parole del Sermone della Mon- ne del D. di 1, sugli ufficiali giudiziari si 08 sin stontrazi lt Se I80eVa tagna applicate con rigore conterrebbe- n D dilegos di bilankio. olo iare contrasto coi costumi de setti 8 approva un D. di legga dil 
Ati de} ro una sapienza che le leggi non hanno . 

        

   
    

  

     

    

   

     

   

    

S jp sno Lem: é i c $ te ni 1 ni IT o CHRatti ne] UR secolo, °©°—’1per mettere un riparo ai mali che afflig. ————— A Re 
bito 8 09 tempi di D TR SOC ROME D- gono attualmente l’Italia uscita testè dal f 14 ® Î ters 3 + ODO Pe “ante, gli. uomini attacca. cr ELE va con $ VAZione i SS dirol A ‘‘utamente alle cose mondane, fol. la terribile guerra ». E continuava con sè 9 S n 

* j 3 ) ® ® HI: ANO por queste precise parole: « Occorre che VI secondo i’on. Giolitti ne (CHA e di o sa @upidigia di talia si dedichi al lavoro, al risparmio, 
i. lascivia —’ o SiPuggevansi in ]'sacrificio: che le gioie dello spirito ab BUENOS AIRES, 5. -- La « Prensa» 

‘eda « Naciou » pubblicanc dichiarazion 

fatte ia loro inviati.speciali in Roma dal 

biano il sopravvento sui piaceri monda- Potenza dei : È < 
dei ni. Urge che'ogni cittadino si formi ung. 

Lei pocni volgevasi per 
OPpressione del popolo mini: a de Meda Siffatte colpe Î È %; coscienza di rigidissima onestà, senza lè L'on, Giolitti, Il Presidente del Consi glio, 

gli taiag Neanche se cca quale la preghiera innalzata a Dio per o. italiano, interrogato sulia situazione da 
gli ad dl Gio, avrebbero pa n pel ; 5 © tenere il pane quotidiano, troverebbe il terna del Paese, si è èspresso in termini 
p., Battaltri l'esempio ed e SÉ 0 essere de- cielo sordo e muto. Ogni riforma sociale, di piena fiducia nell’avvenire della Na- 
no TOAE® carità vieppiù di e x sarebbe inefficace senza la ispirazione di zione, insistendo particolarmente su due 
munito 9 le più pernicioge eni Via quelle virtù eterne, che, tradotte in at- punti;.che l’Italia non è terreno dove 

Oga di rival to, sublimerebbero le anime e migliore- H- ità, che, per ogni pic- | Fei a impianto le. città Ra Li 
Cristo Bea città pe sei cittadini di una Bisio Tbaramente pli uni e ghi 

Ombattevano - i « d P 

* AD nte P 

an 

nerazioni dalla sempre crescente inconti. 
nenza, frutto essa pure della guerra. 

La situazione è tale che un San Fran- 
‘cesco d’Assisi ci sarebbe ‘più utile per 
restaurare le finanze esauste dello Sta- 
to, che un professore di scienza, 0 un de- 
legato della Società delle Nazioni », 

— Quanta verità in sì poche parole! 
In questo anno adunque, in cui si’ ce- 

lebrano le onoranze centenarie al Sovra- 

no Cantore di:Beatrice, gli italiani a 
qualsivoglia partito appartengano, si ri-_ 

volgano a Ravenna, dove riposanu da sei 
secoli le ossa ‘del Grade Poeta, che già. 
aveva visto nei cieli e cantata con’ lin. 
gua di Paradiso l’apoteosi di San Frau- 
cesco d’Assisi: a. Ravenna, che, come 
cantò Cino da Pistoia, serba il suo teso- 
ro; e là attingano la forza per uscire dal 
la presente kerisi che travaglia la Socio- 

sua situazione interna sono pura fanta- 
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umile fo ol tratteggiare la vita 
Rl mor MR d’Assisi volle offri- 

sti rise ‘do corrotto d'allora, che na 
U: ROL col nostro, la schietta im- 

do di A virtà inalzata al più alto 

ante bars rione, come rimedio alla ) Darhant = Lo 

RDPAlesa + barie, Tn Quel canto divino 
mo dal tutto l’affetto, tutto l’entu. 

cla l'eroe Cuor generoso; egli eol- 
lacolo to! Venerato ‘come ‘in unta. 

di la © prosirandosi ai suoi 
I se Grande! Tu sei DI 01! 

l se bre ta; i Sa 
Bia de di Dante era una selva g3° A en pensiero rinnova la pau: 

"gurgitavà di Vizi, che Già 
>; te città d’Italia era- 
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una soli 
On, Direzione del « Friuli ». 
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Con riferimento a quanto ieri codesto 
giornale'ha pubblicato circa il nostro ec- 
inunicato sul recente sciopero studente 
sco, teniamo a dichiarare: 

1 La nostra parola ‘ha avuto un 

grida 

  

scopo ben più elevato, che mon fossero 
meschine questioni su fatti specifici, ac- 
caduti e che potrebbero accadere, 

‘2. — Poichè mon si può transigere sur 
un'offesa pubblicamente formulata, af- 
fermiamo che il nostro comunicato era 
ed è l’espressione del pensiero e del sen- 
timento di tutti e di ciascuno di noi, e 
non di un solo, perchè non è mai stato 
e non è nostro costume di assumere, con 
la firma, responsabilità morali senza pri- 
ma leggere e ben ponderare ciò che sut: 
toscriviamo. 

Udine, 4 febbraio 1920. 

Il R. Provveditore agli studi ed i Ca 
pi degli Istituti medi cittadini: 

mg o ale degl: uomini 
ci invidia ea 

ia poi era 
w “ 

4 non Quella 

èvarizia. sono 

Cuori. accesi », 

S*nig*iante 
infermian, 

“  ©TOVAr.posa 
“Sto disordine x, 

  

stb.salle piume» 
universale eeli si DOrTE un'ansr Psale egli si 

Ale leggi e en, 5% freno sa 
ell religione. DO guida amore 

. S Opa che Dante Marchesi — Q. B. Garassini — R, 
Lazzari, : cr 

  

   

     

Quando, l’altro ieri, prendemmo. yi- 
sione del contenuto di questa lettera. ci 

chiedemmo: + E' mai possibile che il 
R. Provveditore agli Studi ed i Capi dei 
quattro . istituti —medii cittadini 

possano aver sottoscritto roba simile ? 
-- La semplice lettura, ne siamo sicuri, 
avrà già persuaso il pubblico che ce 
n'era ben donde per creare la nostra 
perplessità, che ci fece sospendere la pub 
blicazione dei commenti che quì. sotto 
aggiungiamo, dopo averli già vergati, 
temendo si trattasse. d’un tiro giocato 
alla nostra buona fede e di una burla 
feroce ai cinque firmatari. Ma ieri — 

“7 Veg 

© la Fe” Wascoga n Giustizia a spada in to pure e?a in 
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A in mano», ] modo speciale } 0 A = ue SE CRE 9 AA È Vello C Yerello a’ 181. Egli, qua. N Vinge ot9, bandiva in di Ly ae Es A de: i della Carità, del Sacrifi. E) odio 3 *Ontrapbosto all’egoi. ZI sì “Sec Volenza; voleva che ce 0 Come fratelli: che tra 
Concordo ° città regnasse l'u. ds la; bandiva la tempe- > Ale euntrasto col lusso e caduehe Mo 'accasse il cuore dal- al cie 1 quaggiù, per golle 
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tà; leggano e meditino con venerazione: 
il sacro suo Volume, e si ritemprino l’a- 

vinto la guerra; poichè sta seritto negli 
eterni decreti, che una nazione privile- 

‘perchè Dio le affidava come inviolabile 
Palladio la Bibbia del nuovo incivilimen 

« che solo amore e luce ha per confine » 
MICHELE GIGANTE, 

Libertà di commercio 

ROMA, .5. — La Carnera si apre alle 
» pre 15. sii * caog pg 

provvedimenti deliberati lel consiglio 
dei ministri.il commergio della benzina 

e . 
«L’approvvigionamento sarà fatto di. 

guarda le pubbliche amministrazioni. 
Così si spera che miglioreranno le con- 

li liquidi e potrà aversi anche una di. 
minuzione dei prezzi... ni 

preoccuparsi dell’accaparramento che 
se ne fa da altre nazioni, e a iniziare stu- 

nimo per vincere la pace, come hanno 

giata come l’Italia non debba perdersi, 

to; Libro 

«ua 

per la benzina e il petrolio 

BUBILLI annuneià “he in dalia ? 

‘e.del petrolio sarà compictamente libe- 

rettamente dallo stato per quel che ri- 

dizioni del mercato di questi combustibi- 

OLIVETTI gi compiace ma esorta a 

Yiechezze petrolifere italiane. Dopo al- 

    

  

   

   

"° Provy. Sui Padre di tut. tre interrogazioni di carattere localisti- purtroppo (purtroppo non per noi, ma 
i, na gi im te le sue Creature, co seguita la diseussione sulla per loro, che coprono un posto emi. Mo Adcara Tar amore; che non x i ai, « nente Dolla gerarchia dell’educazione e 
i hd VESte i gjope egli uccelli dell'a. Gostiono calale (bi 10103]! dell’istruzione nazionale e che quindi è mm. Cei, &igli dei campi, e fa ri. i do i Ele interesse pubblico conservino la sereni. 

È g “ varto sul 

nelle, Ello dei 
Utusiasmo d 
un divin 

campo. der. 
cattivi; e il 

So dell’anima, sua 
tra 20 dinplesso tutta 

delPUn, © lanciava nel cielc 
Osta, ride o cantieo su. 
tem; > Tide, prega ‘e piange 

PIEMONTE 
contro la piccola proprietà 
_ PIEMONTE — (soe.) svolge un ordi- 

ne del giorno per la riforma della pro- 
prietàterriera, Analizza i danni arrecati 
dalla guerra alla agricoltura per i per- 
turbamenti al regime delle acque e il 
disboscamento, Si scaglia poi contro la 
borghesia terriera che speenla rialzando 
il prezzo dei terreni, e soggiunge: « La 
prima condizione dovrà consistere nel 

tà e la dignità del grado) — da uno dei 
firmatari potemmo avere garanzia della 
autenticità. 

I cinque Uomini Egregi «non possono 
transigere sur un'offesa pubblicamente. 
formulata ». L’offesa da noi formulata 
consiste nell’aver affermato che «la 

frase non vera (riguardante scioperi è 
violentemente imposte vacanze ‘per fe- 
Ste religiose) settariamente tendenziosa, 
che l’estensore della nota ebbe Pauda- 
cia d’introdurre, evidentemente sfug 

i 
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"Udato 
du ei. A lagione 2 1° Per il frate Gole», 

Ù Rie, Se per cui Dante ri- 
I Uta sì pura aureola 

  

      

   

    
   

  

   

  

tanti della classe agricola e dei consu 

lè € 1 ( possa prosperare il bolseevismo,. e che 
rebbero la virilità fisica dele giovani ge ‘16. notizie che circolano all’estero sulla 

i 

Nella frase infelice proclam 
darietà più infelice 

movente più-nobile, e si prefiggeva uno 

G. Gentile — A. Fiammazzo — Vi 

imposte vacanze» si 
   

  

= quotidiano del popolari friulani 
TT 

sia; che gli avvenimenti attuali sono il 
prodotto «del temperamento combattivo 
del popolo. 

I.’on. Giolitti ha osservato che in tut- 

ii i paesi europei la guerra ha prodotto 
perturbazioni e disagi gravi, ma che qua 
sto non può essere se non un movimen- 
to transitorio, Ha conelaso riaffermando 

la sua ferma convinzione che l’Italia tor 
nerà in breve tempo alla rormale situa- 

li 
Di 

‘a 1 

VALIAINAÌ 

ione economica e sociale, 

COMA. 5, — Correva ose la voes che 

   

  

n RS do: tnmpromesso 
il Jonsiglio odierno dei ministri si cc- 
cunerebbe di concretare l'accordo coi so 

    
cialisti per farli desistere dall’ostruzio- 
nismo al progetto di legge sulla gestione 

«dei cereali, Il compromesso avrebbe per 
base alcuni emendamenti al progetto di 
lege pe, fre 

    

Brno mi ci 

IL DISARMO. 
Uta conferenza internaz, convocata dagli S. DI 
WASHINGTOTN, 5. — il Presidente 

della Commissione della merina.. della 
Camera déi rappresentanti che ha avu- 
to recentemente una conversazione con 

Nvrding ha dichiarato oggi che gli Stati 
Uniti convocheranno una conferenza in- 

ternazionale per discutere la questione 
ilel disarmo, 

îi ‘ gi 

In Greca 
eat. e ? sn 

i i 
da - GÉ na 

ATENE, 6. — Il gabinetto Bhallys ha 
rassegnato le dimissioni. I g'ornali dico. 
no che Gunaris non assumerà la presi- 
denza del Consiglio elise sarebbe affida. 
ta a Calogerop:los, ma andrebbe alla 

conferenza di Londra per rappresentare 
la Grecia, Gunarss avrebbe intenzione 

assumere ll pote risolti .i 

problemi d’Oricute. 
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all'attenzione dei suoi colleghi firmata- 
rid, se 

Riconosciamo subito : abbiamo sbaglia- 
A to, ma non abbiamo offeso, A 

cgliato ma 

bbiamo sbu 
— tutt'altro ‘che per offende- 

VÈ — per iscagionare «almeno ‘quattro 
dei cinque firmatari da una offesa da es: 
si lanciata, Abbiamo sbagliato,/ma il no- 
nostro errore ci è stato dettato da quel- 
l'istintiva stima da quello spontaneo ri- 
spetto. che nutriamo verso coloro che; 
anche se da noi non conosciuti, coprono 
cariche delicate ed alte.. Abbiamo sba- 
gliato riducendo una colpa alle propor- 
zioni di una svista. Abbiamo sbagliato, 

a 
SLA 

perchè i cinque Eeregi Uomini della fra- 
se infelice assumono ognuno per proprio 
conto intera una più infelice solidarietà. 

Ci permettiamo ora. di richiamare i cin 
que Uomini Egregi a riflettere sulla gra. 

| Vità dell’offesa lanciata con la frase in- 
felice — di cui pare non sì rendano al: 
Cun conto — alla verità, agli studenti 
cattolici ed alle loro famiglie. 
no firmato questo testuale periodo: 

« Ieri erano scioperi, reclamate è vio- 
lentemente împoste vacanze o per prete. 
se sessioni straordinarie d’esame, dopo 
tante già ottenute,-o.per feste religiose 
o per manifestazioni di lutto o di giu: 
bilo in conseguenza dei più svariati av- 
venimenti ‘politici »;. sk î x da pe 

Ma quando mai festa religiosa turbò 
l’ambiente delle nostre scuole medie ? 
Mentre noi rilevavamo l'offesa fatta al. 

la verità, una commissione si recava a 
chiedere dilucidazioni dal R, Provve: 
ditore il quale dichiarò in modo esplici- 
teche colla frase « reclamate e violente 
mente imposte vacanze» non si inten- 
deva in aleun modo alludere alla festa 
dell’Immacolata per la quale s'era lc- 
galmente chiesta ed ottenuta vacanza & 
pregava a non fare una quisquilia gram- 
maticale, A 

Alla commissione che ci portò il co- 
Mmunicato sull’esito del colloquio ch'e- 
demmo che cosa intendesse il R. Provve. 
ditore per quisquilia grammaticale, ehe 
feriva.noi, primi ad aver rilevato la fra. 
se infelice, E sapemmo che secondo la 
interpretazione officiosa del periodo in- 
criminato «sciopero », che è al primo 
posto dei fatti, si riferirebbe alle «pre- 
tese sessioni d’esame », che è al primo 
posto degli obbiettivi; «reclamate » del 
secondo posto dei fatti si riferirebbe al 
secondo Cegli obbiertivi e cis alle « fe- 
ste religiose »; infine «e violentemen   

ù 

Ì i han. 

  

  

  

  

  

   

  

che 
«il Friuli» non’ poteva trangugiare 
tale versione e sopratutto non avrebbe 
tollerato che l’imterpretazione ovvia del 
periodo — l’unica possibile — fosse de- 
finita una « quisquiglia grammaticale », 
€ che avremmo scritto, come serivammo 
per nostro conto, un commento m dife- 
sa della verità oltraggiata e di noi stessi, 

Ci ripugna disputare di grammatica 
con coloro che della medesima dovrebbe- 

ro essere maestri consummati. Ma non si 

pretenda dalla nostra modesta conosten. 
ze delle lettere italiane che si accetti il 
famigerato periodo come equivalente a 
questo: « leri erano scioperi per pretese 
sessioni straordinarie d’esame, re:lama- 
i» (vacanze ) per feste religiose, e vio- 
Intemente imposte vacanze per manife- 
stazioni ecc. ». Non si pretenda da noi (è 
non sì pretenda sopratutto dalla elemen 
tare grammatica) che soggetti accom» 
nati alla rinfusa non subiscano tutti gli 

elementi del complemento, messi assieme 

Dichiarammo alla Commissione 

pure alla rinfusa con congiuntive e di- 

sgiuntive, ma che, con criterio “ordi. 
nale, ciascuno sì arrangi di copularsi ad 

uno dei complementi. Nè permettiamo 
che si vivisezioni in due il complemento 
«reclamate E violentemente imposte va 

canze.», 

La. logica non è meno bistrattata 
della grammatica da questa specie di e- 
picheia. interpretativa. Se non c’era 
nulla di riproveyole per le vacanze ot 
tenute in occasione di feste religiose, con 
quale fine yse ne parlò in una nota so- 
ienne di riprovazione a dolorosi avven:. 
menti; con quale inten*» se ne fece iutto 
un minestrone colle violenze; per quala 
associazione d’idee gli Eeregi Uomini 
se ne ricordano?» 

Le tentate giustificazioni mettono, co- 

sì, in luce più ‘\eviden'> il veleno della 

frase che non definiamo calunniosa sol) 
per non affermare in tutti i cinque firma- 
tari il dolo intenzionale, 

Qual’era il dovere dei firmatari, res 
avvertiti dell’offesa contenuta nella fra- 
se ? Quello di ritrattarla lealmenie, Db). 

ia lealtà dehbono.essere specchio gli adv. 
eatori situati in evidenza di gerarchia. 
Invece ci mandano una lettera in eni si 
proclamano offesi dal fatto che noi ab 
biamo tentato scusare quettro di -essì, 

-supponendoli vittime di una svista! 
Liodiamo la sincerità con cui assumo: 

no la responsabilità, Non .lo:liamo però 
il silenzio ambiguo sulla frase sciagurata 
che rimproverammo e rimproveriamo. 
Che cosa intendono esprimere col primo 
punto della loro dichiarazione ? « La no- 
stra ‘parola:la avuto ‘un movente più 
nobile e si prefiggeva uno scopo ben più 
elevato, che non fossero meschine que- 
stioni su fatti specifici, accaduti o ch> 
potrebbero accadere»; Via! Non deve 
mancare la facoltà d’esprimersi ai cin. 
que uomini di lettere e potevano. essere 
ben più «chiari» in una «dichiarazio- 
ne», Che cosa vollero dire ? Qual-muo va 
pedagogia insegnò loro che oggetto del 
le ammonizioni non sono e non devono 
essere fatti spec.uc1* Quando mai « 
posseno deplorare ratti «le nen son 
specifici o... che non sono fatti ? Che co. 
sa hanno deplorato 1 La favola dei Ni- 
belurigi:£ Ma se que.righe prima. nel'a 
introduzione; affermane che:il loro «ce». 
‘mumicato » Si riferiva «al recente sci.. 
pero studentesco » ? E° 1» fatto mi 
specifico o:un non fatto lo sciopero stu- 
dentesco:? Ma ammettiamo l’assurdo lu. 
gico e letterario dei cinque Professori. 
Essi non.si accorgono che più grave ne 
risulta la ‘posizione della. disgraziata 

? 

Sa
d 

de
 

frase, perchè li mette nelle situazione di 
aver affermato un fatto specifico non've. 
ro mentre efano mossi da scopi e mo- 
venti. più.nobili ed elevati che non fos- 
sero gli stessi fatti specifici veri! 

È, di grazia, qual demone (nel. senso 
socratico) ha suggerito loro l'aggiunta 
delle parole « fatti... che potrebbero ac- 
cadere»? Chi. hà mai menzionato fat- 
ti futuri o futuribili ? O.non forse han- 
‘no voluto teltare una uuova seappatoia 
defensionale nel senso che «ieri erano 
seloperi. e violentemente imposte vacan- 
ze per feste religiose >. si debba prosp.t 
tare fra i fatti che potrebbero accade- 
re & L'cieri» diventerebbe, per caso, «do- 
mani ».? La trovata sar-bbe per lo meno 
infantile. E non la possiamo supporre an 
che perchè c’è la firma del R. Provve- 
ditore che ha dichiarato alla Commissi .- 
ne succennata quello che ba dichiarat,. 
Non possiamo metterlo in contraddizio- 
ne con -se stesso, E adora ci vo'evane 
esprimere gli egregi professori con «che. 
potrebbero accadere». 

‘Da quello dei firmatari da cui ieri c' 
recammo per garantirci della genuinità 
del documento apprendemmo che essi ix 
realtà vollero deplorare la vacanza del. 
l’Immacolata e-l’avvertim*nto dato agli 
studenti, a mezzo volantini, che la wa. 
canza era ottenuta. «n 
"Se. i      aro ven bestemmiato la sp: 

e: cezione del Verbo. & 
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Le in3ara.o vi sì FU SVi» 0 

la Ualons Pubblicità Italian: 
Via Manin 8. Udina. — 

ENSERZIONI. | 
Prezzi. per ogni millimetro È _ 

di. altezza: Nella ‘pubblicità co- | È 
casionsle, finanziaria: pagina. È 
testo L. 0.76; Cronaca: L..1.50.; 
Pubblicità in abbonamento ps n 
gina di testo L. 0.50; Crona. è 
L. 1.—-; Mortuari L. 0/75. i Sd 

     

    
    
   

  

     

     

   

     
   

   
   

   
      

       

     

    
    

      

     

    
     

   
    

   
   

    

      

     

     

   

    

  

    

   

    

     
    

    

    

     

    

     

   
          

  

    

     

  

   
    
    

     

      

   
    
      

    

    

    

radunino: gli studenti, se devono 0 va- 
gliono esporre il-loro penziero in favore —È 
o contro un provvedimento è contro wie 
progetto di legge odi regolamento c.d 
altro; discutano liberamer:te e obbiett:- 
vamente...vagiscano con metodi legali è 
civili, @ ne: siano sicuri, avranno sem- 
pre l'approvazione della cittadinanza e 
dei loro Professori, Presidi; Direttori ». 

Questo periodo è dei cinque firmata 
ri, contenuto nello stesso comunicate in 
cui c'è la frase impugnata. Orbene qui 
abbiamo il diritto di-esigere dai cinque 
Signori una: dichiarazione netta ‘e preci. | 
sa : came-ed in-modo, per la» festa 
dell’Immacolata, gli studenti catto- || 
lici hanno violato la legge, si dA 

dalle nurme: tracciate 
che « riporiammo ?Sia. 

se la legalità. fu trasce- 

sono scostati 

dal. periodo 
no espliciti; 

    

sa è loro dovere:dì educatori:lo speeifi. 4 
‘are; se non fu violata-è dovere di gen- —d 

tiluomini ritirare l'offesa. Comprendana << 
che è tempo di. uscire. dalle ambiguità. 
singole e solidali. Rammentino che sono 
sacerdoti, anzi pontefici della scuola. 

Per finire. La dichiarazione porta la 
data del 4 febbraio, e riferendosi alla 
nostra nota del 4 febbraio steùso comin- 
cia: «Con. riferimento a quanto TERF 
codesto .giornale... », Si capisce che è 
ktata stesa da uno abituato a scrivere 
peri giornali che si stampano di notte, & 
quindi a riportarsi col pensiero, quand 
serive; al giorno successivo da cui si 
data il giornale. Ma.si è lasciato sfuggi- 
re la data effettiva. Assicurando che non 
si tratta di aleuno che abbia domestich*x 
za co «il Friuli» — uno dei due sel 
ciornali che in Udine escano al mattino 
— thiediamo: Gli. altri quattro deì 

cinque firmatari, di cui «non è mai sta- 
to e non è costume di assumere, con la 
firma, responsabilità morali senza pri- 
ma leggere e ben ponderare ciò che sot- 
toscrivono », assumono solidalmente la 
responsabilità anche di questa topic: , 
materiale, sì, ma di un. acre sapore gioì - 
nalistico e quindi politico ? FE 

Assumono anche — i cinque. Uomini 
— la responsabilità. solidale dell’invio 
di-un trafiletto polemico tutto .dattila- 
grafato, senza.una sola. firma scritta a — 
garanzia dell’autenticità e a salvagmar- — 
dia della correttezza ? si 

Gli Egregi Uomini saranno ora per- 

suasi che l’assumere 4s11> responsabilità | 
solidali è soverchiamente perieoloso Com | 
ficiamo-però che si decidauo anche ad 
assolvere il loro dovere. di. dare una. 

spiegazione colletti ra e chiara del loro . 
pensiero sulla frase offensiva. > 

—__—- È x x — 

di itali Dall'Italia 
* 300 milioni in più del quadrimestre. 

precedente, hanno ottenuto le Ferrovie» 

dello Stato col traffico degli ultimi 4 me- 

    

  

  

* Due violenti omicidi sono avvenuti — 
a S. Severo (Bari), Tre ‘giuocatori du- 
rante una rissa, uno di essi sparò 5 col. 
pì dì rivoltella su un cmopaguo che rima. 
se morto sull’istante, I curiosi si affolla- 
rono tosto nella.casa deil’ueciso, quan- 
do un fratello di questi, credendo rico 
noscere l’uecisore, gli tagliò nettamente 
la testa.con un colpo di scure, ; 

* Violentissime agitazioni sono avve- 
nute nel Ferrarese contro .il disarmo. Tra 
socialisti e fascisti si yenne.alle mani & 
qualeuno rimase ferito. Sono segnalate 
violenze socialiste.in ogni paese della 
provincia; A.Sabbioncello S. Pietro:ah- 
bruciarono un fabbricato di mille me- 
tri d'area, Furoîio arsi vivi-27 capi dè 
bestiame, Il danno ascende a ‘300 mila 

* 500 contadini. hanno occupato ad 
Arquà. (Padova) una-tenuta bonificata 
di proprietà del. cav. Onesto  Centanin 
per una estensione di 200 ettari..L’oe- 
cupazione avvenne al suono di marcie. 
patriottiche, 

dest 
* Renato Fucini è agonizzante ad Em 

poli. 3 = 
* La marcia funebre fu imposta dai 

socialisti in un veglione. a. Fiesso Umber 
tiano inseguito alla voce fatta circola- 
re che l’on. Aquini era stato ucciso a 
Modena dai fascisti, Fu un fuggi fuggi. 
tra i ballerini, 3 ere 

* Il Re ha offerto una colazione ed i 
ministro degli esteri un pranzo al mini- — 
stro degli esteri cecoslovacco Benes, Fu- 
rono scambiati brindisi, 

* Vororski è stato nominato dal Go- 
verno dei Soviet rappresèntente delega- 
to ufficiale per l’Italia. I governo italia- 
no l’ha accettato. 3 ; 

XI Sovrani belgi sono ripartiti da Ma- 
drid per Bruxelles, acclamatissimi, 

* Ad un mese d’arresto fu condanna- 
to dalle Assise bavaresi un giornalista 
socialista per un articolo di critica co 
ro un franeobollo emesso con 1 
della Madonna e del Bambini, in 
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La Provincia 

lo opere per de alluvioni 
La Provincia, al aiglienio delle allu- 

vioni, nell’intento di concorrere ad as- 

ni sicurare il più rapido ripristino delle 

comunicazioni, accettava dal Governo lo 

incarico di provvedere ai lavori necessà- 

OSE ak 
E Venne eretta la perizia di spesa per 

i an importo di L. 5.024,126, Il Governo 

versò solo un milione; e, non. ostante 

i sollecitazioni, conferenze 8 Roma, tele. 

grammi, non provvide a completare il 

finanziamento. 

La Provincia ha frattanto affidata ia 

. esecuzione dei lavori, ed ha speso Lire 

2.515.533, restando esposta per oltre un 

milione e mezzo. 

_ Per far fronte ai pagamenti ha do- 
vuto anche ricorrere ad un prestito prov 
visorio, Vennero così pagati sino ad ora 
tutti gli stati di avanzamento presenta- 

hi ti, restando pendenti solo stati di avan- 

i zamento per L. 346.320 ancora in esa- 

me.presso l'Ufficio Tecnico provincia. 

le. 
Trovandosi però nell’impossibilità di 

far fronte agli impegni, se il Governo 
non provvede, il Presidente della Depu- 
tazione ha spedito il seguente telegram- 
ma ed ‘altro conforme al Presidente del 
Consiglio: - 
= ‘Eccellenza Peano 

Ministro Lavori Pubblici — ROMA 
-  Nonsoa che attribuire fatto che Mi- 
‘nistero non solo non provvede rimessa. 

fondi per lavori indilazionabili riprist!- 
no viabilità danneggiata alluvione ma 

; eppure rsponde invocazioni che Pro- 
. wincia rivolge rappresentando gravissi- 
ma intollerabile situazione piena pericu- 

: «Ri, Oecorrono cinque milioni Yentiquat- 

‘ tromilacentoventisei. Provincia ha già 
spesi duemilioni cinquecentoquindieimi 

la cinquecentotreniatre, deve pagare ol- 

‘tre L. 346.320 per lavori liquidi e per la 

vori ancora da liquidare altre L. 1 mi- 

lione 432 mila. 

A sollecitazioni rivolte Miniato fi- 

no dal 6 gennaio rispondeva aver dispo- 
sto anticipo lire 500.000 e contempora- 

neamente dava disposizioni Prefetto nun 

pagare senza benestare Ispettore Com- 

partimentale il quale dichiara che esami 

nerà richiesta compatibilmente con altre 

esigenze servizio. Non occorrono cora- 

menti poichè troppo grave situazione 

parla da sè, Se non sarà provveduto en 

tro settimana dovrò disporre sospensio- 

ne lavori rinviando 1eclamanti a Prefet- 

to o a Genio Civile e intanto telegrafo 

tO Se rappresentando situa. 

zione,.; 

Presidente Dep, Prov. Udine: Candolini 

* o 

Dopo il furto di Bueris 
LE COSE A POSTO (4). — Una vo 

‘ce serena doverosamente ri ‘paratrice da 

‘questo paesello stato così calunniosa- 

mente ingiuriato dall’artisolista del Lo 

febbraio c. a. 
Opporrò fatti e non parole, 

Fu detto che il paese restò indifferen- 

ie all’orribile sacrilega profanazione per 

petrata da ignoti sciagurati e romanti. 

‘“eamente si vide la maledizione divina 

| pesare su "questi abitanti. 
Ebbene il giorno stesso in cui uscì 

° quel disgraziato articalo, cioè 1 Lo feb. 

| braio corr., i rintoechi mesti della cane 

pana maggiore, salvata dalle mari degli 

austriaci col seppellirla, faceva. accor 
rere in straordinaria assemblea tutti ad- 
dirittura gli abitanti, doloranti.  piau- 
genti, in preda a misterioso grave scor 

mento, denso di intima sen.titissima com- 

mozione; assemblea imponente, radunata 

si per decidere sul da farsi, in un pro 

fondissimo sepolcrale silezzio, che dice- 

va tante cose, Alla proposta di un inter- 

venuto, il sig. Rumiz Valentino seduta 

stante, benchè nessuno avesse precisato 

il movente della riunione. come prima 

offerta,.da queste 80 po;rre famiglia, 

& piombarono L. 2366. (Ausmilstrecento- 

sessantasei). E oggi rieomperano tutto 
©. Peecorrente rubato, e lo portano a con. 
‘’sacrare da S. Ece 29, Am ma senerusel 

soncorrerete nella rottoserizione 

_ Fu detto che m°nceò il turibolo; non 

è vero; tutto d’argento PEG rim:se; ed 

era all’ aperto! 

        

    

    

        

     

    

   

  

mento sul posto vicino, dove furono rin- 
venute le SS, Specie, ; 

Ed oggi il Circolo Cattolico Giovanile 
S. Giuseppe, fiorentissimo, sebbene osteg 
giato da chi non doveva csleggiarlo, fio- 
rentissimo, dico, comprendente tutta la 
sioventù del paese, si è federato alla Fe- 
derazione Prov. Giov. Catt, Ital. 

‘Friuli. 
Ed oggi numerosissimi piombarono 

gli abbonamenti a « Bandiera Bianca », 
Bolscevismo? a Bueris? Quale delira- 

mento, degno della più profonda commi. 
serazionel 
Si è voluto accennare (complicazio- 

zione inutile e che.., non tocca!) a que- 
stioni già esistenti: meglio non accen- 
nare a questo tasto, o parlarne diff'usa- 

mente, Invito l’articolista a specificare 
e allora vedremo; tutto abbiamo da gua- 
dagnare: le persone più spiccate del 
Friuli lo sanno: e io potrei fornire dati 
sbalorditivi che attirerebbero sconfinata 
ammirazione sulla proverbiale pazienza 

.e rettitudine di Bueris. 
Oltre la disgrazia, chè può succedere 

ovunque, è stranamente è dolorosamente 
curioso e grave che si voglia anche scre. 

ditare questo paese offendendolo con ma 

nifesta impudenza nell’onor pubblico. 
Bueris è sotto una straziante impres- 

sione e ineffabilmente pena, doppiamen- 

te pena, e per la profanazione sacrile- 

ga e pel valore di 10.000 lire asportato | 

e per la ingiusta diffamazione. 
Che D. Jacuzzi poi sia partito a cau- 

sa del furto è inesatto. Date nos ave 

va già decisa la questione? la mobiglia 

nou erà già asportata quasi tutta, da 

giorni? Ma lasciamo andar: e per que- 

sta volta basta. 
(1 — 98059 — 

—_ CODROIPO 
FESTE DA BALLO, — Ad evitare i- 

unutili discussioni e dannose aa 
zxni alimentate da melafed: di pochi 
sconsigliati prepotenti cagnozzi in me 

rito alle feste da ballo, s‘iuforma che la 
R. Questura ha avocat) a sè la con- 
‘cessione delle medesime e ehe in seguito 
a recente disposizione autorizza il Sin. 
dae) n concedere licenze per pubbliche 
feste de ballo a scopo di beneficenza solo 
nell: comeniche ed ultimo giorn, di ear 
novale sia nel capoluogo che nelle di. 

peLceti frazioni, I 

AVASINIS 
Scossa di terremoto 

Lo sismologo D. Michieli ci segrala da 
Avasinis questa nota tellurica : 

HM primo febbraio e, è ore 14.40 (cir 

ca) c’è stata una breve »suossa di terre. 

moto (3.0 grado) avvertita da tutti, non 

senza un po’ di panico timore 
Direzione dà Sud a Nerd. La traccia 

lasciata dal pendolo sul sismogramma 
ha raggiunto 2 centim. 

Come m’aspettavo, più tardi, a h: 
17,32 c’è stata la scossa di contraccol. 

po, ancor più breve, e : minore am. 

Spia sempre da Sud. 

MAGNANO IN RIV. 
Ill.mo signor Direttore delle Poste 

UDINE. 

Siamo in dotto disservizio postale; 

non sporadicamente, ma usualmente, Il 

è 

giorno 1.0 febbraio da Udine inviai un. 

giornale a Magnano; il destinatario lo 

ricevette la sera del 4, non timbrato in. 

arrivo. Ho i testimoni ‘ed il documento. 

E s’interroghino de disgraziate frazio- 
ni in proposito, 

La titolare dell’Ufficio Postale si è 
pure resa benemerita con le vedove di 
guerta; nel mese di dicembre e gennaio, »— 

rale ‘ed’ ovvio... «che anche qui si balla prossimi passati, non volle loro pagare 
l’indennità caroviveri, inviando inutil- 

mente le povere donne lisgraziate a U= 
dine (bel divertimento...) ; occorse un 
biglietto da Udine per porie fine final. 
mente & questo indecente anaeronismo4. 

Con distinto ossequio # e stima 
NS 30658. di 

° presario cine-teatrale poichè egli « non 

CISTERNA 
‘DATA MEMORANDA. — Per ricor- 

gus 

dare il giorno in cui gli invasori faceva. 
no calare dalla torre le tre famose camù- 

pane ì baldi giovani del Circolo Cattolico 
vollero far sentire i melodiosi accenti del 

le nuove vittoriose campane e nello stes- 
so tempo inaugurare la nuova Schola can 
torum cor un bellissimo saggio di cato” 
gregoriano, Vada una lode ai bravi e vo- 

del è 

ze costrutte o in via di costruzione, vol- 
le venire qui- sul luogo per constatare 

personalmente a che punto si trovano i 
lavori, e come andarono 0 vanno le fac- 
cende, onde riferire meglio in Consiglio 
Provinciale ed ‘alla Deputazione. Siamo 
a lui gratissimi, e vorremino che il suo 
esempio fosse imitato sempre. 

SANGUE FRIULANO, — I friulani 
non hanno limonata nelle loro vene, e 
non si stanno con le mani alla cintola: 

| hanno sovrabbondanza di energia e vo-. 

gliono lavorare, così, chi viene da noi, 

troverà un gruppo di forti lavoratori pae 

sani che, ad onta di non aver ancora in 
mano l’assieurazione di soccorso de par- 
te del Ministero delle Terre Liberate, si 

son posti con alacrità e coraggio al riat- 

to della strada di Canale di Soffumber- 

go ed alla costruzione in pietra di tre 

ponticelli; meritano un plauso, essendo 

infelicissime le condizioni di detta stra- 
da tanto rovinata per trasporti materia- 

li di guerra, prima, poi per conto del Ge- 
nio Militare e Civile: speriamo che i lo- 
ro sudori e spese sieno pienamente ri-. 
compensati, 

ALTRA ATTIVITÀ”. Muratori, 
scalpellini, manovali, fanno: echegstaro 
gli strumenti del lavoro, sul piazzale del 4 
la Chiesa Parrocchiale: si sta compien- 
do.con maestoso muro di sostegno in pie- 
tra lavorata, la spianata alla Chiesa e la 

gradinata; tutta la piazza sarà assestata. 
per bene, e con buon gusto, ‘di modo che. 

dovrà avere l’aspetto di un giardino con 
i suoi viali e piante verdeggianti: in mez. 
zo sorgerà il monumento ai gloriosi ca- 
duti parrocchiani, che sono tina que. 

rantina. 

IN ATTESA, — AI a dei 

lavori della piazza e monumento, fidia- 

mo che dalla torre i nuovi sacri bronzi 

abbiano . ad espandere la loro voce per 

queste vallate ed a chiamare il popolo a. 

raccolta per i dovuti sacri festeggiamen 

ti ed inaugurazioni : anche i giovani del 

panini 

‘Circolo Giovanile $. Paolo, hanno di già 

approntata per detta occasione una fiam 

mante bandiera, che sarà allora benede-: 

ta. 

PALMANOVA 
ASTA PUBBLICA. — Lunedì 7 feb: 

braio, alle ore 9, nel nostro Foro Boario 

sì procederà alla vendita per pubblieo 

incanto di quadrupedi del R, Esercito. 

Le quantità sono: Cavalli 30; Muli 45. 

I PREZZI DIMINUISCONO?! 

C'è veramente da rallegrarsene, a 

do il nuovo listino dei prezzi (calmibre), 

pubblicato in data 2 febbraio. « dall’Au- 

nona del Comune: Quasi tutte le voci, 

o sì mantengano stazionarie o segnano 

sensibili ribassi come per il pesce, per 

l'olio, per.i formaggi, per * uova, € per 

la legna da ardere, 

La voce del reggiano tace, E-una cosei 

ta curiosa !?1?!? Si rileva solo un aumen- 

to nel prezzo del pane per le forme pic- 

cole che è di L. 1.10 il Kg. Perchè? For- 

se che si abbia voluto imitare il gesto di 

quella tale amministrazione comunale... 

di una città del Veneto? 

Però nel suo complesso il nuovo ; cal- 

| miere ha l’aria... di un buon pronostico. 

FIORI D'ARANCIO. — Oggi, sabato, 

il sig. Valentino Cecconi già da tempo, 

nostro gradito ospite, impalmiava; Jla gen- 

tile Signorina Anita Scarpa nostra con- 

cittadina, con il. duplice a rito religioso @ 

- civile, Alla coppia felice, i nostri DI 

fervidi auguri, 

DIRE A 0ESARE QUELLO CHS.. 
E’ la stagione dei balli... ed. è natu 

spensieratamente, Balli si. succedono ai 

belli: balli privati, balli pubblici, balli 

per beneficenza..., è la voluttuosa. Sa 

nia dei tempi... > 
Ma in mezzo a gusta ‘Sa Si pas 

sioni, emerge... pura, . incontaminata la 

ficura del nostro magno, augusto, im- 

intende.., di pascere il pubblica, sg, COL 

divertimenti immorali. ). coanzisaaa 

cene vivamente col lui, per quest: sue: 

coricessioni sociali. Gi trova pienamel- 

to d'accordo! Cogliamo perciò questa 

‘occasione... pet dirgli ch» vogliamo can- 

cellare dalla nostra memoria, dai pe 

ricordi, Ja dolorosa impressione di 

articolaccio apparso il capo d’anno, der : 

dosi immuni da tale vizio, e alcuni pen- 
sano ad. una protesta collettiva in pro- 
posito. 

dv * * 
Soltanto ora vengo a conoscenza che 

la locale Sezione della «Tommaseo » nol 
la circostanza delle elezioni dei rappre- 
sentanti nel Consiglio Direttivo dell’I. 

‘ stituto Nazionale degli Orfani dei mae. 
stri, venne boicottata nel senso che il 
pacco delle schede e altri relativi stana- 
pati da distribuirsi agli insegnanti qui 
iscritti, rimase giacente per un mese » 
all’Ufficio Parti Udine o di Porde- 
none venendo recapitato gi capi il sl 

gennaio, Le elezioni si compirono il 14 

e questi ‘maestri non ébbero modo di com 

piere il loro dovere. ‘A chila colpa? 

AL SOCIALE il 12 febbraio p. debut- 

terà la primaria compagnia drammatica 

Migno Cocco. Ne riparleremo. 

FELETTIS 
Al Sio. Giuseppe Cescutti — Agente 

del "M. se Paolo di Colloredo-Mela, 

Scusi, Sig, Cescutti, presso di noi Lei 

ha molto impieciolita e fatta sfigurare 

la generosità del Signor Marchese, po... 

«chè, non « appena avvenuta, la libera- 

zione », ma solo un anno fa, dopo ripe- 

tute nostre istanze di eh:ulere la situn- 

zione colonica, Lei ci ba parlaio di ab- 

buono per l'eventuale conguaglio - del 

1918; e lo fece scaltramente, perchè il 

nostro desiderio era che i pagamenti fai- 

ti ci venissero computati nella gestione 

del 1919, e che l'affitto dell’anno della 

dominazione austriaca sarebbe stato co 

perto con la rifusione dei danni di guer: 

ra, come è stato accordato alla maggiur 

parte dei coloni, Quindi è falso, che gii. 

affittuari di. Felettis non abbiano « asso- 

‘lutamente nulla corrisposto al sig. Mar. 

‘chese in conto affitto di detto anno coms 

Lei asserisce: facciamo ‘appello Bi cor 

| paesani, che non avevanò gli occhi fu. 

derati di prosciutto; se non si abbia co :- 

segnata la metà dei generi al Capita. 

Cochiar, e morto lui, al sostituto Capi. 

tano‘ Anderle; da tutti i paesi limitr.li. 

ritenuti i rappresentanti l’Amministr i 

zione del Marchese Colloredo -Mels, For. 

se che ci era permesso, & quei tempi di 

luna, di trasportare la grazià ‘di. Dio in 

palazzo Colloredo ad Udine?! Lei non lu 

sa, Cescutti, e non lo può sapere. Il bu, 

no poi della metà rendita dello stabile, 

rilasciato dall’Uff. econ, austriaco, lo 

serbi per i suoi usÌ... particolari, ed ab- 

bia l’attenzione di non provocare i sott;. 

seritti, che sanno grato al signor Mar 

chese solo per quel condono fattoci su. 

la gestione 1919, ritenuto conveniente da 

tanti altri Signori, Siamo sopratutt9 , 

fortemente indignati della spudorata ri. 

sposta al « Per finire » nel II ) 

di sabato scorso, con quella lussuosi: 

di cifre, che si pretendono acari | a 

verità, approvate dalla firma autentica 

dei sottoscritti. 

La presente non intende affatto me:- 

ter in dubbio la buona fere e correttezza 
personale del signor Marchese, le cuni 
qualità eivili e morali sono in perfetto 

contrasto con. da antipatia ed avversione 

che si sono caitivati i loro ultimi agen- 

ti nei rapporti che essi ebbero con noi. 
coloni. Se il Marchese di Colleredo eh- 

DS un torto, ques :t0 si limita al non aver- 

i voluto mai ascoltare, nelle divergenz® 
ci nol avevamo con gli amministratori, 

Proprio lei, Cescutti, tocca il colnio 

della slealtà, quando, coù faccia di bron- 

zo, osa affermare al pubblico, che le ri- 
manenze a tutto 1917 salgono a Lire 
60662.31, Fa queste asserzioni, forse per. 
chè sta forte e sicuro per averci tratte- 
nuti ì.nostri libretti). solonici, nell’anno 

stesso, alla consegna del frumento iu 
luglio, e nel settembre venduto da lei e 
da noi trasportato & alla stazione di Pa! 

‘ manova, fuggendo poi, (Lei s'intende), 
con ‘Caporetto precipitevolissimevolmen. - 
te a salver la pancia ai fichi? Troppo 
facile e comodo rifare poi la verginità 

‘di un Mastro, quando son perduti giù 
nel Piaye, od în un falò, gli strumenti 

4 PET “difesa, ‘chè avrebbero dovuto restare 
> Non possiamo fare a meno di compi vat sempre nelle nostre mani! Ai sottoserittà 

sta a cuore Îa loro riputazione, per cui 

non arrossiscono di declinare individual: 

‘mente il loro dare, esteso proprio da lei, 

e senza la nostra difesa, che. lei ci ha 

smarrita. Veda bene che ‘nell ‘ottobre del 

1917 erano già passati due anni, da che 
noi ed i nostri figli facevamo le guerra, 

t’altro che 

rare la parte di esso che sana non è ». 

ballo. pro asilo, un ballo pro Congrega- 

per rimanenze inconeludenti, essendo 

entrato colono l’anno prima. 
‘ Tutte queste son cifre estese da lei, e 

‘risponda dove, ed a chi di noi stiano ad- 
debitate le altre 56600 e più lire. E° que. 

sta o no un’infamia ed un’ingiustizia ? 
Con la presente la facciamo avvertita, 

che non intendiamo affatto continuare 

una polemica, che per noi sarebbe tut- 
acrobatica, e la invitiamo 

formalmente a Felettis, per renderci ra. 
gione delle sue cifre, ed a farne uns 
pubblica ritrattazione, pieavvisandola, 
che in caso diverso troveremo noi il mo- 
do di bollare lei, dove e come si convie. 
ne. Potrebbe ripeterle il cav. Furchir, se 
era l’onestà nostra, quella spifferata ul. 
timamente al pubblico, quando leî' gli. 
ha proposto l’affare di Felettis. 

Firmati: Bistacco — Bolzon M. — 
Bolzon A. — Dal Bello —- Dose 
— Gardin — Gor — Masaro — 

Ceccotti — Menon — Murer 
Piccaro — Titon — Tel. 

PASIAN SCHIAVON. 
RISPOSTA AD UNA RISPOSTA. — 

Stavolta l’egregio corrispondente del a 
« Patria del Friuli » ha preso un gran- 
chio a secco, Per chi mi prende veramen. 
te? per un medico? per un farmacista? 0 
qualcosa di simile. Di fatti nell’ultimo 
capoverso sì legge: « Ed ella sì metta 
per ora ilcuorein pace per poter mante. 
nere sana la parte sana del paese e cr- 

, Nel leggere l’articolessa della « Pa. 
tria » mi risovenni della torre di Ba. 
bele in cui si domandava calce e si por- 
tava su mattoni, Di fatti nel mio arti. 

colo si mostrava il desiderio, magari per 
curiosità, di sapere qual somma netta era. 
risultata da ‘detta festa. da ballo e ‘n- 
vece si risponde che la somma raccolta 
antecedemente pro ) Monumento è di cir- 
ca lire 4000. 

Il mio articolo t t«ndeva prineipalmer:. 
te a biasimare un ballo pro Monamerto 
ai caduti, come avrebbe biasimato un 

# 

zione di Carità eee, eee, 
A. cnesto mi gi risponde che ciò 

fece e si fa in tantissimi altri luoghi ben 
molto più importanti di Orgnano », F. 
una seusa che non giustifica nulla. Poi- 
chè. con questo to ragionamento potrebbe 

«Si: 

dire anzae: — Siccome in tanti altri pa 
si si fa bagordì, si canta, si cchiamr.azza 
la notte per le vie nelle cre piccine di... 
sturbando i ‘vieini così si potrebbe fare 
‘anche a Orgnano, e nessuno, secondo vo', 
posgelbe dire che ciò non sia bene an- 
che-se a casa la miseria sia... stabile 
it mi direste, dappert utto si fa co: a 

e peggio. 
Con questo non pretendo di far cam: 

 bibr idea in proposito 1 chicchessia, per- 

* chè, dice il proverbio, « chi cerca di la- 

var la testa all’asino perde ranno e sa. 
| pone »; e perciò ai promotori del ballo 

pro monumento dichiaro solo cha mi 

attengo al noto verso di Daute che dice: 

« Non ti curar di lor ma guarda 

passa ». 

RASPANO 
AI PICC. PROPRIETARI. (5). 

Ieri fu qui Mons. Gori a parlare ai pic- 

coli proprietari ascritti in iega. Numero. 
sì ascoltatori si portarono ad udire la 
parola dotta e piena di fede del Monsi- 

* gnore. Speriamo che, dato l'entusiasmo 
con cui fu accolta ,abbia ad apportare 
buoni e duraturi frutti. 

BUIA. 
FRA UN VOLO E L'ALTRO. — Ho 

visto un uomo imbrattato 11 mury, Pal. 
tiro ieri, con della carta, e mi sono fer- 
mato, perchè su quella carta, non era 
quel brutto fantoccio, della settimana 
del « Yeglione danzante », 

uomo si è fermato ed ha detto a 
tà, ‘eglionissinio d con Grandi sorpre- 

se 4 ed'1c che ho visto L'altra notte, ho 

cinguettato : « Con-grandi porcherie », 
L'uomo mi ha guardato e mestamen- 

te: ‘serollando” il ao se n Tr mormo- 
ra ndo: e 

« Avete piÙù pidoro 3 Yoi poche » Ma 
| poco lungi altri uomini appiccavano al 
‘muri, delle sfacciato carte verdastre e 
‘più che mai sopreso' quell tomo: ha escla. 
mato ; 

‘€ Ma come? Anche voi fate fato da 
ballo? Voi che dovreste essere il fior fio- 

Aucehe un: 

  

quelle nottambule. Mi ritira 
> é A Pap 

una giubilante esclamava: “PI 

   

   
   

   

« Oh! come sono coni ) e ! 

paro, sai; per sabato sono pid n flatere 

Chiusi gli occhi, nascosi i She vall 

non sentire, ma invano: Ja vo È del ci 
ha continuato ancora : bi 

« Uno... due... tre! », Berib 

Così va bene, coraggio. Una rido 

trel... 
Ed ho soguato il loro «o domani 

(Un passero AP 
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NOZZE, — lori l’amico Vi 9 
lina si univa in matrimonio 0 i K 

rina Caterina Forte. Da tutti! Fra g 
del Circolo di Cultura i più Ferendì, d 

guri.» Pavente 
î mensa 

VI LLAORBAti i: 
MENTRE COMPIE IL ViS*#fnte de 

NOZZE GLI S'ABBRUGOM@ Me dei 
STALLA. - Certo Luis Co Îno, 0 7 
sa ierlaltro ed ora trovasi Loro, 
viaggio di nozze. Ieri, dura! A Pari, 
assenza, per motivi nòn pene È © sì ri 

si sviluppò uri incendio nei 10M Aecan 
adibiva uso stalla e fienile, AlSMPleggia 
strutti.ben 100 quintali di fol Po] 

un danno di circa 25 mila 1@ af Storia, 

pronto intervento dei paesal! fa, che 
potè essere isolato dagli alt Livo Por 

S ° deon 
VERZEGNI Me 

AH! QUEL SINDACO! — Narra, 
mutilato (799) — Abi!) Velisemby 
sindaco di Amaro, avrebbe PSE che g 

“que, di costituire una guardi DIL e di 
Tale notizia, apparsa sul<dliti è £ 

‘di Udine » prima, su « il ere Ja 
non avrebbe destato meravigi granito c 
nè commenti nel pubblico, #9 tuoi 
denti dei succitati giornali 1° dona)i 4 
omesso la: ragione principal di gelog: 
importantissime per la quale regpe 
Rossi, venne in mente di folffalto Ss 
sua guardia rossa, Ì stud 
‘I due « qualsiasi miserabilfAhi ray; 
denti di quassù » non sanno “blenng , 
è costretto a girare con... AE qua 

me di denaro di sua proprietà nda I 
‘ gli percepisce solamente da gi EN rin 
rativa rossa di Tolmezzo 184 Atorner; 
tomila) lire di stipendio, poi; po desol: 

sioné per una: ferita., che 12-Ploorati 
tò... in,,, guerra, a tutto ctò, Ni, qua 

qualche incerto... del mesti@ iftietta 
ma via... per un sindaco di ‘Hfaterni 
nere, non Solo sta bene, mento q. 
solutamente necessaria un& 2MBltute. 
-. ossia... rossa che lo... sort te Note 

Caro Rossi, vuoi tu ascoltal l’altra 
! la amica? — Non lasciarti MPonder; 

troppo.da’ tuoi entusiasmi ‘9199 piany 
poca esperienza figlio mio ®FPSenuo 
perciò, con baggianate che 20 E nq] 

anche i paracarri, lu poll cinta e 
più utile al proletariato ed. 71 Pure 

frequentando un po’ mei) "io Dfini 
vorando un pochino di più “gf « 0 di 
Gi farti un nome, sai, col partie NIC l’asse 
tò grosse al Consiglio. i pi Ùa: 
gente ride! Dà retta a mè, #. SA 

buono, {ili 
La tua sciocca idea di 0090 ÙU 

guardia cosa e di chiede ni 
per mantenerla, l’avrebb? Hk, a 
un Pascoli, un... che so {01 Barge: 
solamente insomma, ma tu; mi i Mi 
che hai una certa colture. fr 

Stai buono, ti ripeto, ed Î s#) 4 lego 
cerca d’essere un pochino P di "esenti 

altre parole, fatti remo ERO tana 

  

        

    
    

  

   

  

   

          

da dirti, i erato a 
Tuo... ‘PO 10 Con 

pf OMPpim 

BAGNARIA Afain, 
NOZZE, — Stamane a 8 E 

rito .civile.e a Udine nel ig | 
. donna delle Grazie col rito b La 
ficiante ‘un parente dello spl È RUE 
rono in matrimonio i sigé*, 5» ni 
Giuseppe di Clauiano i 
Sepuleri Ines-Maria, di qu! 
gnor Vittorio, nostro” Sindi 
Hoscinto imprenditore. 

Moltissimi i regali e 1 00 
sposi che sono partiti in vieeà 
riviera ligure. ) 

  

« Advessi i nostri: migliori ? 9 ode 1, 
‘ rispettive famiglie de 0-0 ute L 
congratulazioni. On reo 

Presso la Segione ‘Nn! te 
(E Rss. 

SINDACATO INDUSTRIALEM ts 
Via Lovari? ol È 

   
       

      
             

     
     

  

      
    

  

    
    
     

     

      

x AR ch sal . : TB, l'esempio agli altri e 

Fu detto che furéno scass nate le casset- lenterosi To del nostro Circolo 1QU8 un tale giornale della Provincia, nel ‘be altri aveva Rimanenze a ia ‘di 

te; non è ‘vero; sono intai*: | 8; venga a li. con un po’ di sacrificio e di pazienza quale egli, quel buon padre... ed amico tut n i 1917, su voluta. Quelli sorrisero, €: Gio Gli Agricoltori n bato ‘ 

SCR hanno saputo rendersi interpreti dello gel bene sociale, ostentava un atbeggia: » Bigi ‘11092 09. « Come sei ingenuo tu!... Che c'è di sempre: aa Peo. 5 

Pad che desano csivaò la spirito della Chiesa la quale vuole nelle. mento... ‘ antipatico. i. dà mangia preti . dor Ò a n male infine? Ci i capiscil,,, I 

vito di accompagnare il SS.; ebbene in Chiese il canta gregoriano, come pufe. ENERGUMENÒ ARRESTATO, Sa È I 0 68630. poi, nessuno el Do mente, il permesso —Maechine Agricol? Am 

‘ quel giornò non fu suonata nemmeno la vada at grazie di cuore al Pievano di RR. OG DEULE “6912 10 abbiamo, e patroni siori |... di 

L'altra sera i CO. chiamati due ur Menon . i Pe 33 L'uomo, « l’ingenuo » più che mai Solfato di de 

solita mattutina Ave Maria, e avi ure Dignano, Don Monai il quale volle pre- Da 3 sl iggazar 

= p starsi con disinteresse per una buona ed senza in una casa, arr estarono un giu Dal Bello puedo (ER ‘convinto, di quanto fetore immondo sia- Zolfo semplice \\ 

xoessa I Lao ai : p vanotto, che usava dei mezzi violenti, . Tel. »° d99- no circondati ha mormorato : 1 

Furono dette cose travisate € e falsate. ASTRO SE contro i propri famigliari. I carabinieri Dose pie Già, già, sono irigenuo io... Ma si, la Nitrati.. (IS 

Che i ladri siano di qui resta a dim@: - ARANCIO IN FIORE. — Oggi l’ami. stessi non furono risparmiati ad ingiu- Gardin 3 97.59 veste non fa il moriaco, Anche il gran- Pelpe secche sali ad = | 

strarsi: la refurtiva fu trovata è TaAva- co Giovanatto Raimondo giurò fede. di rie ed oltraggi. Forse... era eccitato da . Bolzon M. ». e. de «d’Annunzio, ‘si dice, «che porti lo eNEù = È 

gnacco, oe PSI ene so sposo alla buona e modesta sig. Ortis eccessive libazioni, < Bolzon A » 1. x scapolare de: terziari! ma per questo... > odi 2 | 

si, dato, dico, e non concesso, che colpa T,eonilda, Ad ambedue che partono per il Bistacco 5 Ie indicatissime elvao 7, 

n’ha il paese per due oppur: tre dara. viaggio di nozze giugano gli auguri più PO R D E N O N E i sa est ; IPE+ i * bea d 

ziati? E’ logica questa? ©» — | fervidi da parte di tutti i soci del Sh ‘00SE MAGISTRALI. -— Mentre non "Totale vi: 4157, 38 L'altra notte dormivo nel folto di un Rm 

Pratici del paese non ul inds- colo Cattolico. "vengono lesinate lodi a questo Sindaco. Masaro Credito CIRIE: 15 vecchio cipresso. Un bel momento iui fi (I 

ti ad aprire la niechia della Modanna | per la nota circolare cotro la piega del. ____- svegliato da una voce chioccia che face. Magazzini semi mutdo 

| dove tutti sanno che altro non c'è che... CA M PEGLIO l’alcoolismo diretta agli operai viene in: a vr 3979. 68 va: Uno... due... tre! Uno.., due... tre!» ati 

una imagine. ‘di legno, E avrebbero tol- VISITA GRADITA, — Il consilgiere vece criticata da questi: insegnanti una. Non figur ano i due coloni Cecotti e Aprì gli occhi éd al chiarore della 38 Viale T rie Bo, 

« siroechia ‘una » ho visto sulla strada 

‘tre ragazze che facevano scuola di «Fox 
trot » Oh, se fossi stata una civetta... ve 
l’assicuro ‘io che avrei fatte le mie a 

Titon, perchè tiene lei anche questi fa: 

‘Îmosì estratti. dell’immacolato Mastro; 

del primo per una differenza di tre cam- 

pi addebitategli in più, e del secondo 

‘circolare a ‘questi ultimi diretta nelle, 

nella quale ‘anche a loro sì raccomanda, 

di astenersi dalle bevande alcooliche. I 

medesimi si sono ritenuti oîtesì sapen- 

Provinciale, del nostro Mandamento, si- 
gnor Domenico Fanna avendo avuta no- 
tizia di varie questioni che pendono per 
conto di alcune strade costrutte, o mez- 

to il turibolo d'argento, che era all’a- 

‘perto. 

 Esi preparano solenni riparazioni 

pubbliche; e verrà innalzato un monu- 

   

    

       
   

UFFICI: Via 401 

      

  



  

  

        

  

   

   

rali 

  

ì di 3 
a «i 

  

; ME sa 

ritinai î i Udine a Gorizia 
vi: Bi; Presentare il Comune di Udine a 
intenta! Î e {esteggiante l’annessione parto- 
10 pro ih, 58) per la città sorella gli assessori 

osi il ® w re e Marcovigh accompagnati da 
la vo0rt : peo comunali recanti la bandie- 

je! Commne, In tale occasione dai no- 
‘*ppresentanti verrà fatta larga 

Mbuzione ai. goriziani del seguente 
Ama, riproduzione di quello che era 
“ompilato nell’agosto del 1916. Re-. 

+ i Ist 

rio, UD 
i Mi 

domabl:. l È 

   

    

     

   

0: 
ssero 
co Vi“ MUNICIPIO DI UDINE 
sia con) A GORIZIA LIBERA 

i tuttil@ "a eli orrori dalle stragi e degli in- 

RBA, 
TL, VIBSONto 
TAC hl 
vi Co Pro 

asia 

iii fragore immane d’una lotta 

lunenso n atroce erompe un grido 
Biinfo . Soverchiante di Vittoria; dal 

ttl'anti dei morenti da leuore ane- 
di Superstiti, S dall'anima immor- 
“© eaduti gloriosi che ti compra- 

"P Lo ra. Gorzia, col loro SE e 
duran! hei brio, dall’anima infinita del. 

ePho i» PFOrompe il grido immenso, 
1 ben n° SÌ ripercuote nel nibonds 

DES 100 if *ecanto al nome di vasi che sim- 
le, ADAM eggia. € riassume la resistenza ‘epica 

0, per la libertà dell'Europa, 
di fond 

ci — PALA d a 4 N OT ere > © x 

Î À Fegistrerà il tuo nome, o -Gori- 
pae Ji, porre la conquista epica  d’un 

9 da 9 non mena grande, non me- 
3NÎ ì, *° 0 € capace della missione subli- 

010 Narreran ee 
) Veste sembrerà no orgogliosi i più lontani - 
bbe POSE che o -le gesta sovruma- 

ua ( DIL è de’ » - formidabili de' tuoi n ad iti è n monti, terribilmente mu- 
2 ere Ja ene contesi, seppe com- 
sravigb han È Virtù rinnovellata d’Italia; ma 

co, 8810 n ed oprò la schiera più eletta 
rali 29 dona]; g; gli, per serbare immuni i na- 
cipale "e ve Sa di cui fosti erede e custo: 
quale È re do: @ quali tenaci e logoranti lot- 
di fodaito dl » ber renderti meritevole del. 

Giai seveso dovrà pu di 
orabil Shi fa e" cause Intime e profonde 
anno ®Blenng Meravigliosi che in quest'ora 

‘nel “ maturano 
IL. 3 u 3 

      

      

     

      

    

   
   

    

    
   

     

   
   

        

   

  

   

ci cessata la furia della ne 

o dalla ai Tarn, torneranno gli usieno- erditi boschi delle tue colline , 180 tt co 

* roi Sn neràla tue gente dis rsa alle , PISO desolate, Sa pe e CA- 

opriettà en È 

alle rade, ai he 3 n SOrati dal "Se + DISER 
, cid oco implaca- Palli va a la vita rifiorirà più libera e ner ti E, " nella serena confidenza d'una 20 di Tnità nuo paga: | ,, m@@Mento dit, Ova € nel securo appaga: 
ur Tra Splrazioni troppo a lungo com > © compresse, oh-allora le modu-    

Mm, ole della 
È Sltra volta nelle placide sere, è ri 

ONderà d’oltr nonti smi gI00E Pianur È Isonzo, dai monti e dal 
mio € seno E° Friuli, il canto arguto è4° 
che fe08 E | questa stirpe forte e operosa, o 1, @]. 

| 

Micinta Tono santo della gran Madre, 

-® e di gloria, risorgerai 

ni Ste e fiera scolta sui nuovi 
, x 

« 0 È 5 

Pio, Olce Patri 
Pa "SSenza, Con 

? Udine 

a del Friuli, idea 
corde e nell’accento ». 

» 3 dì 8 agosto 1916, . 
Il Sindaco: D, PECILE ». 

gico MU a tg dol Fri rbt 
i pra; to inviato il seguente telegram- 
;0 10,4 d i 
a tu, w i 9 Michelstacater Assi Giasli. 
urg. — GORIZIA. Pre o a) : gola, nela Solermità di domani rap 

Società Filologica Friulana 

  

  

   
     

   
        

aliana. 
; ù | | 

] tei E vice-presidente ». 

A Elan: *eneficenza 

© a iRO di d ti ‘Oni .tatte ela Casa di Ricove. 
SEE AR: il sio <° Morte di Erminio Gobes "soi e Sepa i Reni Gode 

& L.9 pan i Cardoni perito geom». 
Morte di Biasutti Gio Bat orario Bianchi L. 10 — In 

5° Vante il sig. Ruzzene 
ne; Comungle ci c ve comunale di vigi. 

“"à Orfani di Guerra di Udine 
9 3n Municipio) sono perve- 

i P. F. di Tarvisio 
la albergo Stazione — per 

conto na dell’Illustre patrio- 
| idento da sa di Prampero viee-pre- 

tea signor 3      A. ; preti la irezion P. E, di Tarvisio median- - ne del «giornale di Udine, dr L 9 

  

    

  

   

  

   
    

d s SIE 

i ‘e ong >» Pia Casa di Ricovero di 
1 1 patore Cos orare la memoria del Sc- 

Meero, . : Antonino di Pran- 
; #30 Br È 3 da n 

icol? |, AME RDAO Noa —_{<—- boe ne A Risteriale elettrico el Sa pezza Vitt. Em. - UDINE p Ù N A va Castello) 1 "Pel. i 
NM Nei IS AE Giannetto Penazzi 

A - eee 2 + = Bart [= M Leg Premiato con gran premio 
go = È = ® medaglia d’oro all’Egpa- 
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ese ai sige. rivenditori - 
n “Se elettriciati 

i «gar 
“ 

da 

« villotta » risuoneranno 

‘con pacchi postali 
La Camera di Commercio comunica 

che in relazione al decreto. ministeriale 
del 30 dicembre 1920 che ha modificato . 

le tabelle delle merci colpite da divieto, 
saranno respinti al mittente, a datare 
dal 1.0 marzo p, v. i «pacchi postali » 
in arrivo dall’estero che contengano 

merci: le merci sotto indicate, quando 
i pacchi stessi non siano accompagnati 
dal permesso del Ministero delle Finan- 

« Saran 
pacchi che risulteranno spediti dall’or 
gine a tutto il 28 febbraio corrente ». 

« Merci la cuì importazione viene vie 

tata da qualsiasi provenienza: 
-Caffè e surrogati del caffè, zucchero, 

tabacco in foglia, tabacchi lavorati, in 
quantità superiore a 4 Kg., saccarina, 
carte da giuoco. | 

« Merci la cui importazione viene vie- 
tata da tutte le provenienze, eccetto dal. 
la Francia, Algeria, Belgio e Svizzera: 

Cognac e liquori — tè — profumerie 
— lavori da pellicciaio — lavori e gioel. 
li d’oro — lavoro e gioelli d’argento — 
pietre preziose — escluse quelle per uso 
industriale — lavori di vetro arrotali 

incisi — dorati — argentati — piu- 
me da ornamento greggie e lavorate — 

no eccezionalmente ammessi i 

capelli lavorati. — mercerie fini — ha- . 
loechi — anche di legno — ventagli — 

cappelli guarniti da donna — fiori finti. 
« Merci la cui importazione viene vie- 

tata da tutte le provenienze, eccetto dal. 
ia Francia, Algeria, Tunisia, Belgio, 
Svizzera, Gran Brettagna, Canadà, Au- 
stralia, Stati Uniti del Nord America: 

Pizzi — tulli e tessuti ricamati — di 
lino, — di cotone — di lana e di seta — 
mercerie di legno — lavori di carta e 
di cartone, fucili, pistole e rivoltelle — 
lavori di corallo — di madreperla — di. 
tartaruga — di corna e di unghie — 
mercerie comuni — comprese le pellicole 
‘cinematografiche impressionate, 

Camera di Commercio 
‘Si richiama l’attenzione -delle .ditte 

che potesse interessare, che il giorno 18° 
febbraio corr. avrà luogo presso la Pre- 
fettura di Treviso un'asta pubblica di 

5 lotti ‘di peluche, ed il 25 febbraio altra 

asta pubblica per 3 lotti di panno az-, 
zurro (preferibile per tappezzeria). 

‘ Il relativo avviso d’asta è visibile 
presso la Camera di Commercio. 

RI Gruppo Universitario Cattolica 
Il dott. cav. Pio Morassutti quale in- 

citamento ed augurio con: generoso atio 

‘ra verrà data l’esilarante commedia mo- 

importazioni dall'estero ordinarie cui abbiano: diritto in forza 
delle precedenti norme, per ripetere ie 
sole prove fallite, con l’osservanza pe. 
raltro delle norme comuni che regolano 
gli esami di luglio e di ottobre. 

cArt. 5.0 — I candidati che consegui- 
ranno in questa quarta sessione la licen- 
za normale essendo tuttora sotto le armi, 
sgranno esonerati dal tirocinio e potran. 
no nella stessa sessione presentarsi. al- 
l'esame di prova pratica; quelli invece 
già congedati dal servizio militare do- 
vranno fare il tirocinio durante il tri 
mestre. aprile-giugno. 1921. per potetsi 
presentare al suddetto esame nella sue- 
cessiva sessione di luglio. ? 

Art, 6.0 —. Le licenze di 2.0 grado 
conseguita in questa quarta sessione sa- 
ranno valide perla iscrizione all’Univer- 

sità ed agli Istituti di istruzione supe- 
‘riore, con effetto dall’inizio dell’anno 
scolastico corrente, SS 

Il R. Provveditore agli Studi: 
G. GENTILE. A 

Nei teatrini dei Circoli Catt. 
Giovanili 

‘AT « LELIO MICHELINI.» questa 
sera alle ore 20, si darà rappresentazio- 
ne dalla Commedia in 2 atti « La Filan. 
da di Saint-— Oune », seguita dal mo.. 

nologo « Il duello col signur X >» e dalla 
farsa « Le Paure ridicole ». 

anche musica di canto e suono, (ti “N PÒ 
s1Sara 

| Al RICREATORIO FESTIVO UDI. 
NESE alle ore 20.80 pure di questa se- 

derna in 4 atti: « L’Attentato ». La 
stessa commedia verrà data anche l’ulti- 
mo giorno di carnevale alle ore 17. 

-QOrario delle Farmacie 
Domenica 6 corrente e tutta la setti- 

mals resteranno ininterrottamente aper 
te dalle ore 8.30 alle 22 le seguenti far- 
macie: Dall’Aequa, via Mercatoveechio 

Pandolfi, via Paolo Canciani — Sole- 
ro, via Aquileia — Servizio notturno: 
farmacia Pandolfi, via Paolo Canciani. 

Udinese suicida a Bologna 
Leggiamo nei giornali che causa un 

accesso di nevrastenia, peneva: fine ai: 
suoi giorni a Bologna sparandJosi un col 
po di rivoltella, certo Tiberio De Cillia, 
udinese, d’anni 45; celibe. L'infelice fu 
molti anni addetto alla ditta De Gleria. 
ed’ora lavorava per evito proprio, 

Fail: dallo: scoppio: di una capsula. 
“Venne medicato all’ospeiale il bara- 

bino De Venier Riccardo di anni 4 che 
s'era ferito, giuocando imprudentemen- 

offre al Gruppo Universitario Cattolico te con una capsula, I famigliari che lv 
Friulano (Segretariato della F. U. C. 
I, per la Regione Friulana) L. 100. 

La Reggenza sentitamente ringrazia. 
dx 1 

Si invitano catli st studenti Univer- 
sitari Cattolici Friulani (comprese le 

signorine studentesse) che non avessero 

ancora aderito al Gruppo, a mettersi 

con esso in relazione indirizzando adesio 

ni o richieste di programmi in Vicolo di 

Prampero N. 4, Udine. 

Da Cariino 
La famiglia del Signor LuigiChiesa 

‘ questa settimana è allietata da due fau- 

stissimi avvenimenti, Mercoledì la fi 
nestissimi avvenimenti. Mercoledì la fi- 
glia Giovanna sì unì in matrimonio col 
signor Zefferino Zanutta ed oggi il ti 
figlio Giulio nostro assessore comunale, 
‘impalma la signorina Gemma Driussi di 
qui, Felicitazioni ed auguri agli sposi 

ed alla famiglia. 

Sessione straordin. di esami 
- nelle Scuole Medie 

1921 si dispone: 
Art, 10 — Quei militari ed ex-mili- 

‘tari‘che hanno perduto, per qualsiasi mo 
‘tivo, almeno una delle tre precedenti ses: 
sioni straordinarie indette col R. D. 17 

‘ agosto 1919 N. 1568, alle quali avevano 
‘facoltà di partecipare, potranno, usu- % 
fruire della quarta ed ultima sessione... Avanti di passare allor 
straordinaria concessa col R, D. 6 gen 
naio 1921, La detta quarta sessione s8- 
rà tenuta con le norme e le modalità del 
le precedenti sessioni straordinarie dal 
1.0 al 10 marzo 1921 e sarà prorogata fi- 

«no al 20 maggio per quei militari, che 
non abbiano Bttenuta la apposita licenza 
nella prima decade del mese stesso e per 
quei candidati che dimostrino di nou 
aver potuto partecipare agli esami dal 
1.0 al 10 per gravi documentate ragioni 

-. di salute o di famiglia. - 
Art. 2.0 — I candidati, che non ab- 

biano potuto per giustificati motivi so- 
Stenere tutti ‘gli esami nella prima de- 
cade, potranno completarli nella secon- 
da, nella quale non potranno in nessun 

caso ripetere prove già date od iniziate 
nelle prima. |" i: 

Art. 3.0 — La quarta sessione stra- 
ordinaria è riservata esclusivamente co- 
me le due precedenti, agli esami di Ji- 
cenza dalle scuole medie di 1.0 e 2.0 grà- 
do, dalle normali e dei corsi magistrali e 
ad essa non potranno partecipare coloro 
che abbiano già usufruito di tutte tre le 
precedenti sessioni straordinarie. 

| «Art, 40 — A coloro che non con- 
seguiranno la licenza nella quarta ses- 

coltà di fruire di quelle future sessioni 

«Con ordinanza Ministeriale 15 gennaio i ad ono 

“ maudamentali della F. G. F, Erano pre 

accompagnarono e che noi lo riportarono 
a casa in via Giovanni d’Udine 5, do- 
vranno curargli la ferita lacera che s'è 
prodotta alla coscia sinistra. per almeno 
6. giorni. 2 sti 

Automobili al passo! 
Sta scritto su tante cantonatée, ma 

‘nessuno sl ricorda di vorci mente, Di 
fatti oggi le leggi ci sono, ma è come 
non esistessero perche... il mondo s'è 
cambiato. E si dice anche che quando fa 
buio dovrebbero esservi i fanali per il 
luminare la strada agli autoveicoli; me 
anche questa è legge morta. 

Il facchino di piazza N; 1 ben lo po- 
trebbe affermare perchè riportò una 
frattura, per buona sorte leggera alla 

gamba sinistra, essendo stato investito 

dalla vettura 66-1530 in piazza V. E. 

verso le 18,30 di ieri. S° dice che auto: 
mobile abbia continuato la sua. strada 

indisturbato. * i At ® 

©. Giov. Friulana 4 
«Giovedì si redunarono gl’Iacarieati. 

senti: il M.0 Candotti, Lon Cumelli, Don 

Buiatti, Nob. Paciani, don Zuliani, don 

|Traunero, dott. Basciu, Nino Mantovani, 
don Michelizza, sig. Bisiaco, don. Urte- 

vie; presiedeva il rag. O. Peverini, as: 

«sistito dal segretario D, Ridolfi. © 

| die del gior- 
no fu deliberato inviare un telegramma, 

d 
-lanesi per la morte del loro Veneraio 
Padre. COR a e 

Il Presidente ràgguagliò il Consiglio 

di tutta l’opera svolta per ottenere l’au- 

‘tonomia della nostra federazione, leggeti 
do alcune lettere del Consiglio Regiona- 

le Veneto e del Comm, Pericoli. che avva 

“lorano le nostre più belle speranze..Al 
proposito il Vice-Presidente ‘riferisce 

quanto esso espose a nome della Federa- 

‘zione all'ultimo Consiglio Regionale Ve- 

neto nei riguardi della nostra autono- 

mia, dell’organo « Noi giovani» e della 
DR) 

organizzazione nostra, Con 

ottimo Nino Mantovani. tr 

ne un plauso riconoscente: x 

I singoli Incaricati quiudi riferirono 

sull’opera loro e sulle condizioni dei 

Circoli dei rspettivi loro mandamenti, 

fanno rilevare lo sviluppo ognora cre- 

_acente del nostro movimento giovanile. ‘ 

Il Presidente, dopo di avere elogiata 
l’attività degli Incaricati, Gimostrò ‘gli 
inconvenienti dell’attuale divisione per 

ibutandoglie- 

mandamento ‘della lor» zons di attività. 
‘e presentò ùn progetto elaborato da di. 

| «ione straordinaria è eonservata la fa- ligente e lungo studio dal Mantovani. 
Gli incaricati non hanno: più: un: Manda- 

‘‘’proposta del Segretario, sì stabili di co- 

.tagnese Maria contadina 

“tilio camerière Con 

i condoglianze ai Giovani Cattolici M3-. 

‘un ordine del 

giorno il Consiglio approvò l’opera dello 

  

mento per proprio zona, ma una plaga a 
base di foranie, una o-più assieme rag- 
eruppate secondo la loro ubicazione to- 

pografica. 
Verranno bene descritte le plaghe ad 

uso dei Circoli sulla « Bandiera Bian- 
ca ». Intanto viene ripetuto l’incarico 
‘ai Consiglieri di presiedere a tutto l'an. 
damento giovanile della loro plaga, rac- 
cogliendo-la fraterna emulazione nel be- 
ne! Nei riguardi dellPattività del Circoli 
‘svolta «col teatrino educativo, nel men- 
‘tre si esprime il: piacere di le ogere le 

relazioni di molte rappreseniazioni sulla 
«Bè B.», si delibera che sempre siano 
otiessi i nomi degli attori, per non favo- 
mene .la vanità e le gelosie, - 
‘Passata la discussione sul Congresso 

Nazionale che in settembre si terrà in 

Roma, fu stabilito di farne la maggior 
reclame possibile, onde ilivogliare molti 

a’partecipare é tutti eccitare a ‘coopera- 
re col proprio risparmio affinchè la no- 
stra Diocesi sia degnamente rappresen- 
tata. 

Fu ratificata la delibera della Giunta,. 

| di tenere quest'anno 4 Convegni Manda. 

mentali (Codroipo, Tricesimo, Gemona 

e Slavia) il Congresso Diocesano in Apri 

le e gli Esercizi Spirituali in Agosto. 

‘ ‘Prese altre deliberazioni minori, su 

minciare colla Quaresima le Conferenze 

sui Doveri degli Uomini di S. Pellico, le 

cui traccie saranno settimanalmente ri. 

portate sulla « Bandiera Bianca». 

STATO CIVILE 
| (dal 30 gennaio al 5 febbraio 1920) 

‘NASCITE 
'Neti vivi maschi 9, femmine 14 

Nati morti maschi 3, femmine 2 — Nati 
esposti maschi 1, femmine 3 — Totale 
nati 32. 

| PUBBILCAZIONI DI MATRIMONIO 
Raccigh Giovanni carradore con Mon- 

- - Marcuzzi 
Pietro operaio con Cecchini Anna casa- 
linga — Pravisano Bonaventura agenta 
investigativo con Arreghini Giuseppina 
casalinga — Rigo Autonio macellaio con 
Sandrin Antonia sarta — Sacchi Mario 
meccanico ton Piconna Albina casalin- 
ga — Pascoli Guido ferroviere con Co. 
muzzi Amelia casalinga — De Luca At. 

Sabbadini. Anna cs-', 

salimga. TEST AE 

MATRIMONI 

Canciani Canzio falegname con Bastia 
nutto Elvira casalinga — Zuecolo Atti- 
lio fornaio con Querini Beatrice casa. 

linga — Chiarandini Filippo cementista 

‘con Faunin Angela operaia — Lino.della 

Pietà Ermenegildo operaio con Grigola 
Lucia sarta — Sdrigotti Domenico_ag- 
giustatore meccanico con Lorenzutti E- 

lena casalinga — Minigher Pietro mano: 
vale con Petris Maria casalinga — De 
Giorgio Gio. Batta pittore con Cargnel- 

(li Maria casalinga — Zoratti.. Giraldo 
Vittorio carbonaio con Bigotti Elena ca- 

salinga — Fiori Giorgio agente commer 
cio con Mazzoli Marcella casalinga — 

. Avanzato Rosario professore con Pelle 

grini Giuseppina casalinga — Mansutti 
Domehico agricoltore con Gentilini An-. 
na Cristina casalinga — Lodolo Giovan- 
ni avvolgitore tecnico con Cincotti As. 
sunta sarta — Devecchi Fortunato cuo- 

co con Venier Fiorenza casalinga — 
Moreale Giuseppe vigile urbano con 
Zorzini Guglielma casalinga  — Gelli 
Nello possidente con. Marchesi Laura- 

Lola civile Moruzzi Antonio segantino 
con Fabbro Teresa casal. — Conti Gio... 

Batta commissionato con Zucco Firmina 
casalinga — Pegoraro Luigi imballatore 

con Sacher Anna contadina — Mestro. -. 
ni Luigi ottonaio con Nonis Maria casa- 
linga — Vittorio Ermenegildo agricolto- 

i ua dali |; ‘re con-Zenarolla Giovanna sarta — Ro- 

Consiglio. della Federazione 
‘ti Caterina casalinga — Lodolo Vittorio. 

‘agricoltore con Lodolo Clementina con- 

manelli Giuseppe agricoltore con Rojat- 

tadina — Boschian Emilio sarto con 
Zandonella Ernesta sarta — Colle Ono. ... 
Tio fornaio con Globa Roma Annita le-. 
Vatrite-— Kérner Filippo Eugenio com- . 
merciante ‘don Assoloni Nora casalinga 
=—-Marini Giovanni agente commercio .. 
con Gervasutti Lidia sarta - - Quendola 
Venusto-industriale con Bujatti Maria 
casalinga -— Beltrame Giuseppe. calzo-. 

‘con Paravan Giuditta casalinga — Noa- 
‘le Giovanni pittore con Canciani Ida ca-. 
salinga — Moretto Giuseppe ferroviere 
con Cecovie Lucia casalinga — Veretto-. 
mi Pio magazziniere con Della Bianea 
Noemi casalinga — Melato Carlo ferro- 
‘viere con Turloni Angelina casalinga — 
«Rizzi Dionisio fornaio con Merlino Ro- 
‘sa — De Faccio Quinto agricoltore con 
Lodolo Luigia Ferma casalinga — Ma- 
ranzana Fabio ferroviere con 
demia casalinga. 

e rat MORTI 3 5 

‘Peghin Luigi fu Angelo a, 74 fattori. 
‘ ne di Banca — Regis Anna di Pietro 
«mesi 8 — Saccavino Guerrino di Luigi 

Clara Ar- 

mesi 3 — Biasutti Gio. Batta fu Gio, 
Batta a. 69 possidente -- Passon Gio. 
Batta fu Domenico a, 71 pens. ferrov. 
‘— Feruglio Ferruccio di Pietro mesi 1° 

— Bulligan Walta di Teresa mesì 10 

:«—— Abienti Puppini Maria fu Natale an- 
‘ni 74 casalinga — Trevisini Sebastiano 
fu: Enrico a, 75 impiegato — Pajani Lu 
Mesaglio Teresa fu Daniele a. 69 casa- AG 

«linga — Orlando Carso di Italico a. 74 
‘— Levis.Pitassi: Rosa fu. 

       

Estrazione 5 Febb 

casalinga — Mazzorini Cappellani Anna 
a. 74 casalinga — Del Torre Blasoni Er- 
menegilda fu Valentino a. 47 casalinga 

- Casarsa-Del Gobbo Albina fu Graciu- 
to a. 85 casalinga — Tassi Renata giorui 
21 — Turco Genero Giuditta fu Valenti. 
a0 a, 45 casalinga Spagnol Clandie 
Maria fu Angelo a, 56 casalinga — Mi 
.socci Franco mesi 8 — Miconi Leonardo 
fu Francesco a. 65 agricoltore — Fonta- 

nini Lino di Giuseppe a. 41 ferroviere 
— Del. Mestre Antonio fu Francesco an- 

ni 66 calzolaio. |. i 
Totale morti 22 dei quali 8 appartener 

ti ad altri Comuni. 

Dl ini Sara 

REGIO LOTTO 
‘aio 1921 

BARI 15. B79 DN 21 
FIRENZE 17 43 28 45 66 
MILANO 64 39 33 59 41 
NAPOLI 25. 76 66 31 40 
PALERMO 86 49 72 64 47 
ROMA 84 29 5479 24 
TORINO 96 34 4<58 66 
VENEZIA 427 35 48 39 

  

I figli addoloratissimi annuneiano Vir- 

reparabile perdita della loro adorata ma- 

dre 

Casarsa Albina. 
di anni S7 

‘avvenuta quésta mane alle ore 7 antiu.. 

cine 

  

I funerali avranno luogo oggi dome- 
nica alle ore 13.30 partendo dalla casa 
sita in via di Mezzo N. 49. 

Udine, 5 febbraio 1921. 

I 

    
" BORRIFIIO. FRIULANO 

Società in nome Collettivo 

(capitale L. 450.000 -inter. versato) 
Con-atto privato, reso pubblico in da- 

ta 21.gennaio 1921, in Udine, per Notaio 
Conti, Reg. in Codroipo, tra i signori 
Negri Edoardo Scaramazza Nicola e Bal 
lassini Villelmo si addiveniva alla costi- 
tuzione di una società .ln nome collettivo 

per la produzione del burro nel Veneto 
e nella Venezia Giulia, 

La sede della Società è in Udine, Via 

Erasmo Valvoson N. 5. La Firma Socia- 
le è devoluta al Signor socio Edoardo 
Negri che firmerà «Burrificio Friula- 
no » seguito dal suo nome e cognome. 

| Teapitale Sociale è di Li. 450.000 Inte- 
ramente versato all’atto della costitu-. 

zione della Società. 

“e 
L’operosità e la competenza del si- 

gnor Negri, non nuovo in materia in uno 
alla cooperazione dei snoi Soci Signori 
Scaramazza ‘e Balassini dànne sicuro af- 
fidamento per lo sviluppo ed il progres- 
so dell’industria intrapresa 

fac 

ECONOMICI 
CERCASI brava cuoca per trattoria. 

Età non inferiore ai trent’anni. Per in- 
formazioni rivolgersi Wnione Pubblicità 
Udine. È 

nn" reni veve 

    

NAZIONALI COMUNI * . 
NAZIONALI RAFFORZATI 

| NAZIONALI a mano 
È; 

ESTERI a mano e 
. 

CRORA I FERTITAR Anae et 

aio con. Garbin Antonia casalinga -— 
Rossitti-Luigi elettricista con Bujatti. 

: Elvira.commessa — Caitesco Luigi sarto 

  
   -<èRivolgersi lalla “ SEZIONE 

GOLLE. 
era 

    

  

   
    Giovanni a. 61 

‘largamente usati dalla Clinica Francese. 

"uretrale, uretrite ribelle o goccetta 
' eronica con poche. sedute di elettrolisi. | 

‘ Wassermann} per la diagnosi della sifilide 
‘ed''altre analisi cliniche. Visite dalle 18 

- RILATT 

di l&erimazioni e di difetti e imperfezioni | 
della vista, degli occhi e delle palpebre. A 

Visite 11, 12 — 15, iî. Gratuito per i A 

poveri Lunedì e Giovedì 18, 14, d 
Unmr - Via Felice Cavallotti £, G 

3 sro can de dp 

FATE ABBONARE ALTRI. 

  

     
«ESTERI speciali con VENTILATORE 

...|{_°: = due bocché 

roi è 

motore con’ ventilatore ., 
MONTATI 

MACCHINE , della ‘ASSOCIAZIONE. 
-PIBZZA DELL' RORARIA - FONTE 

“aa n Sinne parco | 

PRIULANA -. UDINE; - 

   
         

      

    

4 
ni 

si    

RCRIA O E li salire di RATE 3 de nn i 

Concessionaria per Udine è Provincia, 
la ditta MALESANI, RINALDI e SCA- 
PINI grossisti medicinali; Via Cardueri 
N 1- Udine. 
crema sati riti AIDS ed DITE 

Dott. GIUSEPPE DE LEO | 
MEDICO- CHIRURGO e CHIMICO 

e. 

SPECIALISTA PERLE’ — 2 

MALATTIE VENEREO-SFILITICHE è dolla PELLE “6 
| ‘ed in Analisi Cliniche A 
Perfezionato presso l'Istituto Pasteur I 

e gli Ospedali-Saint-Louis, Neker è Co- A 
chin dell Università di Parigi. . 

ii SG | 

* di 

Cura della sitilide coi prodotti moderni < » | 

“914, - “1116,, - ‘102, è “Salfarsèno!., 

Guarigione rapida del restringimento 

eircolara e ionizzazione elettrica. 
- Esame del sangue {Siero-reazione del 

È 

alle 12 e-dalle 14 alle 16... 

UDINE - Via Gemona, 84 - UDINE 

sua 

TTIE DEGLI OCCHI I d 

del Doti. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA : preserizione di occhiali, cu; 4 

    

*% de CS VET O 

Seme bachi colulare 
Premiato Stabilimento FERRETTI a_ 

MANARA, Ascoli Piceno, razze pure d 
incroci selezione accuratissima; ottimi 
risultati ovunque nel 1919 e 1920... 9 

Rappresentante per fa provincia di | 
Udine: RAFFAELLO Dott. PAGANI, | 
via Cussignaceo N, 9 - UDINE. i 

    

Amici! 
_ABBONATEVI A « IL FRIULI » ® 

vin 

datati avrai 
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TS PE 

Una rissa tra donne 
Per uno dei soliti futàlisvimi motivi, 

îa rivendugliola Pecoraro Giovanna abi 
tante in via A. Lazzaro Moro 10, attae. 
cò briga con una donna del vicinato. E' 
inutile domandarsi quale delle due era 
nella ragione, perchè non lo abbiamo 
capito neppur noi, Il fatto è che la Pe- 
coraro, forse più debole, (ha 55 anni) 
s’bbe una seraffienata sul viso tantc 
che dovette ricorrere all'ospedale per le 
eure del caso. Fu rimandata guaribile iu 
6 giorni è le fu rinnovato l’avvertimen- 
to di non bisticciare, a vert'imento cer- 
tamente inutile. È 
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Telling non è... Telling 
Chi sarà il suicida? 

leri demmo la notizia che un uome 
s'era suicidato il giorno prima in piaz- 
za Umberto Lo ingoianido una potente 

dose di acido fenico, I rif«rimmo che 
il suteida era certo Telling Ugo figlio di 

‘n medico di Parma e fratello di un com 
merciante della nostra città. Ora la smen 
ilamo perchè siamo venuti a conoscenza 
che il vero Telline Ugo s’è presentato in 
carne ed ossa in famiglia ed ha dimo- 

| strato nel modo più spiccic che non è 

- morto. Il fatto è generato da un equivo 
| co per le rassomiglianre che presentava 

— la faccia del suicida o che credette di 
riscoutrarvi chi ne fece il rieonoscimen- 
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0, Il, Telling Ugo era assente da qual. 
che tempo e si trova precisamente nelle 
condizioni mentali da noi -“escritte. Il 
fratello Dante, ch’era presente al tra- 
sporto all'ospedale dell’avvelenato, ne 
ebbe tale impressione che credette vera- 
mente fosse L’Ugo. Acecorso all'ospedale 
militare, confermò la sua idea, tanto che 

già pensava di preparare i funerali. 
E pensò di avere sbagliato solo quan- 

do si vide comparire il fratello eb’egli 
cià considerava morto. 

Il suicida rimane per il momento sco- 
nosciuto, 
SEI 
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Una diffida all’“ Ilva,, 
della comm. d'inchiesta 

per le spese di guerra 
ROMA, 5; — Nell’aduiranza odierna 

della Commissione varlamentare d’in- 

chiesta per le spese di guerra, l’on. Ven- 
ditti presidente della sottocommissione 
alle armi. e munizioni ha riferito sugli 
accertamenti hei riguardi dell’« Ilva » 
verso la quale si_-hanno- ragioni per ri- 
tenere che lo stato risulta creditore di 
ingenti somme, mentre essa erasi denun. 

ziata largamente creditrieè, In relazione 
a tali risultati la sottocommissione ha 
creduto sottoporre ad interrogatorio i 
principali tra i presenti ed i passati am- 
ministratori dell’« Ilva » e di diffidarli a 
non distrarre alcune del. attività co- 
stituenti il. patrimonio socisle dell’«Il- 
va ».e quelle loro private, L'adempimen- 
to di tale atto ebbe luogo ici”. L'on. Ven 
ditti ha chiarito la finalità Jella diffida 
fatta e d i criteri cui si va informando 
la sottocommissione sull’ogpetto, altri 
chiarimenti hanno dato l'on. Albertelli, 
Omerizzi ed hanno quindi interloquito 

. Mazzoni, Sarmazza e Treves; La com- 
missione prese atto di tali importanti co. 
municazioni, 

La Società «Ilva» aveva presentato 
una contabilità della. quale risultavano 
131 milioni di credito verso lo Stato. Il 
governo nominò una commissione per la 

verifica dei conti presentati e si venne a 
scoprire che lo Stato era creditore di 
110 milioni. 

I sei amministratori dell’«Ilva » ave- 
Vano 

100 milioni éhe non vennero concessi, ae- 
conto ch’essi motivavaao della continui- 
tà di contratti del Governo con la Socie- 
be, 

Eredità di dee milioni contesa 
NAPOLI, 5. — Una famosa eredità di 

80 milioni di dollari dello zio d'America 

    

fatto domanda di un acconto di: 
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ha trovato naturalmente anche a Napo- 
li un secondo nipote del milionario, che 
reclama per suo conto l’eredità. Egli, 
che sarebbe un veneziano d'anni 44, a no 
me Vincenzo Longhi, er- cameriere d’al- 
‘bergo, sta facendo-il giro di tutte le 
redazioni dei. giornali napoletani, mo- 
strando una quantità di documenti in 
base ai. quali egli spera di rivendicare a 
sè il diritto all’eredità. 

Giolitti telegrafa 
a Gorizia e Parenzo 
ROMA, 5. — Non è ancora stabilita la 

decorrenza della sollenità ufficiale della 
annessione che sarà celebrata in Trieste 
entro il prossimo mese con partecipazio- 
ne di rappresentanze di tutta la Venezia 
Giulia, La cerimonia indetta originaria- 
mente per il sei corrente duvette essere 
differita per rendere possibile l’interven 
to dei membri del governo e di delgazio- 
ni di due rami del-parlamento. 

‘Frattanto domani im vari ecittà del- 
la regione adriatica si tengono comme- 
morazioni locali della. annessione, 

Da Gorizia a Parenzo. capoluoghi del. 

le provincie del Friuli Orientale e della 
Istria, erasi desiderata la presenza di 

| rappresentanti del gabinetto, del Senato 
e della Camera che non poterono essere 
inviati per gli impegni parlamentari, Le 

presidenze delle due Camere inviarono 
al sindaci di Gorizia e Parenzo telegram 

mi di saluto. Il Presidente del Consiglio 
on, Giolitti telegrafò come segue; « Sena 
tore Bombig, Sindaco di Gorizia. Dolen- 
te che nessun membro. del governo possa 
partecipare alla solennità di domani por- 
go alla città e per essa aila intera pro- 
vincia il più caldo saluto. Le tradizioni 
patriottiche e gli stessi sacrifici durati 
nellag uerra rendono Gorizia sacra allo 
operoso interessamento del governo. 

Marchese Colesini, Sindaco di Paren- 
20, Alla città di Parenzo che celebra nel 
consesso della intera provincia la riunio 
ne alla patria giunga col saluto del go- 
verno la assicurazione del più vivo in- 
teressamento al suo avvenire, L'Istria 
può essere fiera della fodeltà serbata al 
patto che in cotesta nobilissima città 
giurava all’Italia la prima dieta». 
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La Coccia: ai comunisti ia Franca 
PARIGI, 5, — Ieri nella notte la Pa- 

lizia operò molte perquisizioni in case di 
noti comunisti, o sospeitati tali, per la 
maggior parte esteri, Furono sequestra- 
ti giornali sovversivi italiani ed opuscoli 
di propaganda francese intitolati « Viva 
la Repubblica dei Soviets »! Furono ar- 
restati alcuni ritenuti i capi, ma finora 

si mantenne l’arresto.del solo Abramo- 
vich che molto probabilmente da Nizza 
sarà trasferito a Parigi.Le perquisizioni 
continuano a Parigi, Nancy ed in altre 
località. 

      

Il ribasso delle fall 
in Inghilterra. 

PARIGI, 5. — Il « Mati 
Londra: Il governo “ha ordiB8fi 
nuova riduzione di uno scellino Fl 
co di farina. Ciò rappresenta uo 

zione di-circa 12 scellini per se 
mese di novembre, Si attende Ul Î 
riduzione dal 5 al 10 per cento PI 
ficiente del costo della vita. 
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L'abolizione della fassa sul 
di guerra... in Granbre® 

PARIGI, 5. — L’« Echo delle 
ceve da Londra: l'a notizia delli 
zione della tassa sui proitti 028 
annunziata ieri da' Camherl@b 
accolta con grande soddisi@@ 

circoli commerciali ed industili 
Si comunicano a constatare! 

di questa misura in segnito all& 
attende una rapida ripresa deg 
e una diminuzione della disoceli 

gli Asburgo in Ung! 
LONDRA, 5. 
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Budapest che le potenze alleti@ili, 
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